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di Francesco Carluccio

Tra il Crotone e il 
Benevento ci sono quat-
tordici punti. Nel 2009, 
a posizioni invertite, i 
punti di distanza a fine 
campionato furono cin-
que. Gallipoli promosso 
in B, Benevento secondo 
e Crotone terzo. Ai play 
off vinsero loro, proprio 
come nel 2004. Con la 
sola differenza che cin-
que anni prima i rossoblu 
si imposero in semifinale 
per poi sconfiggere la Vi-
terbese nell’atto conclusi-
vo. Nell’ultimo confronto 
al Vigorito, quello del 21 
giugno di nove anni fa, la 
delusione fu ancora più 
atroce. Con due risulta-

anno 2 - numero 13 - venerdì 16 febbraio 2018 • online su www.corrieresannita.it

Supplemento a Corrieresannita.it

S.S. 212 C.da San Chirico - Benevento • tel. 0824 42987 - fax 0824 335409 • www.fratellipellegrini.it • eurogelbn@gmail.com

BENEVENTO - CROTONE   domenica 18  febbraio ore 15.00

Vincere
e basta

ti su tre a disposizione il 
Benevento si fece beffare 
da un gol di Calil nel pri-
mo tempo e disse “arrive-
derci” ai sogni di gloria. 
Nelle ultime due stagioni 
le imprese di Crotone e 
Benevento sono andate a 
braccetto, giusto per testi-
moniare quanto il calcio a 
volte sa essere assurdo. 
Le due piazze hanno fe-
steggiato praticamente 
insieme nel 2016 due pro-
mozioni storiche: quella 
in A dei rossoblu e quella 
in B dei sanniti. L’anno 
scorso è arrivato poi un 
altro doppio miracolo: 
Crotone salvo e Bene-
vento clamorosamente in 
massima serie al termine 
dei play off. Difficilmen-

te quest’anno croto-
nesi e beneventani 
esulteranno insieme. 
Anzi, il confronto 
diretto di domenica 
pomeriggio è l’occa-
sione giusta per gli 
uomini di Zenga di 
far fuori definitiva-
mente i sanniti dalla 
corsa alla salvezza e 
portare il margine a 
+17. A quel punto, 
nonostante un mer-
cato ambizioso, per 
il Benevento sarebbe 
difficile trovare nuo-
vi stimoli e  crederci 
davvero fino in fon-
do. I tre punti per gli 
uomini di De Zerbi 
mai come stavol-
ta sono un obbligo. 

Battere il Crotone, dar-
si uno slancio e pregare. 
Non resta che fare questo 
a un Benevento che nel-
le ultime giornate è cre-
sciuto tanto sul piano del 
gioco avvalendosi delle 
giocate di Sandro e dei 
cambi di passo frequenti 
di Guilherme, schierato 
da “falso nove” nelle ul-
time uscite con Napoli e 
Roma. All’Olimpico la 
Strega ha fatto tremare 
Di Francesco  per un tem-
po, poi si è arresa sia sul 
piano fisico che su quello 
mentale. Troppo forte la 
Roma, ma anche eccessi-
vamente frettoloso il Be-
nevento nel tirare i remi 
in barca dopo le giocate di 
Under che hanno spezza-

to in due la partita. Ecco, 
con il Crotone serviranno 
convinzione e continu-
ità. Le idee di De Zerbi 
sono solide e apprezzate, 
ma vanno portate avanti 
con concentrazione dal 
primo all’ultimo minu-
to, sperando che il colpo 
della Strega, per più e più 
volte, lo subiscano gli al-
tri. Perché la matematica 
non sarà un’opinione, ma 
è opinione comune che 
finché la matematica non 
condanna bisogna creder-
ci. Soprattutto contro il 
Crotone, in un match che 
un tempo era tra i “classi-
ci” della C e che tanti se-
gni ha lasciato – nel bene 
e nel male – nella storia 
dei due club. 
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TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
 SQUADRA Pt G V N P GC VC NC PC GT VT NT PT M.I. GR GS GRC GSC GRT GST RFT RFR RCT RCR

1 Napoli 63 24 20 3 1 12 9 2 1 12 11 1 0 +15 54 15 29 8 25 7 6 5 2 2
2 Juventus 62 24 20 2 2 12 10 1 1 12 10 1 1 +14 61 15 30 4 31 11 4 2 3 2
3 Inter 48 24 13 9 2 13 8 4 1 11 5 5 1 -2 40 19 25 11 15 8 5 4 2 2
4 Roma 47 24 14 5 5 13 8 1 4 11 6 4 1 -3 38 19 22 13 16 6 6 3 4 3
5 Lazio 46 24 14 4 6 11 6 2 3 13 8 2 3 0 59 33 29 13 30 20 7 6 7 6
6 Sampdoria 41 24 12 5 7 13 9 2 2 11 3 3 5 -9 44 32 29 11 15 21 6 6 6 4
7 Milan 38 24 11 5 8 11 6 2 3 13 5 3 5 -8 34 30 11 10 23 20 4 4 2 2
8 Atalanta 37 24 10 7 7 12 6 3 3 12 4 4 4 -11 36 28 20 12 16 16 5 3 2 1
9 Torino 36 24 8 12 4 12 5 5 2 12 3 7 2 -12 35 29 20 11 15 18 1 0 5 4
10 Udinese 33 24 10 3 11 12 5 2 5 12 5 1 6 -15 36 34 20 16 16 18 7 7 3 0
11 Fiorentina 31 24 8 7 9 12 4 4 4 12 4 3 5 -17 33 31 17 17 16 14 4 4 3 2
12 Genoa 27 24 7 6 11 11 2 2 7 13 5 4 4 -19 19 25 11 18 8 7 3 3 2 2
13 Bologna 27 24 8 3 13 12 3 3 6 12 5 0 7 -21 29 37 16 19 13 18 1 0 4 3
14 Cagliari 25 24 7 4 13 12 4 1 7 12 3 3 6 -23 22 34 13 17 9 17 4 1 8 6
15 Sassuolo 23 24 6 5 13 12 2 4 6 12 4 1 7 -25 14 41 5 14 9 27 7 2 2 1
16 Chievo 22 24 5 7 12 12 3 4 5 12 2 3 7 -26 21 41 13 18 8 23 1 1 3 2
17 Crotone 21 24 5 6 13 12 3 4 5 12 2 2 8 -27 19 41 9 15 10 26 2 2 6 4
18 Spal 17 24 3 8 13 12 2 5 5 12 1 3 8 -31 23 46 15 24 8 22 4 3 7 6
19 Verona 16 24 4 4 16 12 2 1 9 12 2 3 7 -32 22 48 9 24 13 24 5 5 6 5
20 Benevento 7 24 2 1 21 12 2 1 9 12 0 0 12 -41 15 56 10 26 5 30 2 1 7 5

 Via Cupa dell’Angelo, 32 - Benevento

RIAPERTURA

prossimi turni

7ª GIORNATA DI RITORNO
SABATO 24 FEBBRAIO 2018
BOLOGNA - GENOA 18:00
INTER - BENEVENTO 20:45
DOMENICA 25 FEBBRAIO 2018
CROTONE - SPAL 12:30
FIORENTINA - CHIEVO 15:00
SAMPDORIA - UDINESE 15:00
SASSUOLO - LAZIO 15:00
VERONA - TORINO 15:00
JUVENTUS - ATALANTA 18:00
ROMA - MILAN 20:45
CAGLIARI - NAPOLI 20:45

6ª GIORNATA DI RITORNO
SABATO 17 FEBBRAIO 2018
UDINESE - ROMA 15:00
CHIEVO - CAGLIARI 18:00
GENOA - INTER 20:45
DOMENICA 18 FEBBRAIO 2018
TORINO - JUVENTUS 12:30
BENEVENTO - CROTONE 15:00
BOLOGNA - SASSUOLO 15:00
NAPOLI - SPAL 15:00
ATALANTA - FIORENTINA 18:00
MILAN - SAMPDORIA 20:45
LUNEDÌ 19 FEBBRAIO 2018
LAZIO - VERONA 20:45

classifica marcatori
RETI CALCIATORE SQUADRA
20 (6 r.) Immobile Ciro Lazio
18 (4 r.) Icardi Mauro Emanuel Inter
17 (6 r.) Quagliarella Fabio Sampdoria
15 (4 r.) Mertens Dries NapoliBenevento (4-3-3): Puggioni; Letizia, Djimsiti, Costa, Venuti; Ca-

taldi, Sandro (38’st Del Pinto), Djuricic (22’st Memushaj); Brignola 
(18’st Coda), Guilherme, D’Alessandro. A disp.: Brignoli, Viola, To-
sca, Gyamfi, Diabate, Parigini, Billong, Iemmello, Lombardi. All.: 
Roberto De Zerbi

Napoli (4-3-3): Reina; Hysaj, Koulibaly, Albiol, Mario Rui; Allan, 
Jorginho (33’st Diawara), Hamsik (25’st Zielinski); Callejon, Mer-
tens (31’st Rog), Insigne. A disp.: Rafael, Sepe, Maggio, Chiriches, 
Machach, Tonelli. All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Marco Di Bello di Brindisi

Reti: 20’pt Mertens, 1’st Hamsik 

Ammoniti: Djimsiti per il Benevento

Il Benevento esce sconfitto dal derby con il Napoli ma gioca a testa 
alta contro la prima forza del campionato. I giallorossi partono bene 
e sembrano una squadra totalmente diversa grazie all’ingresso di 
Sandro in mediana. Dopo un paio di ottime occasioni per passare 
in vantaggio è però il Napoli ad affondare il colpo con Mertens che 
beffa con una dolce traiettoria Puggioni per l’uno a zero esattamen-
te al 20’. E’ il gol che spezza l’equilibrio e i sogni dei giallorossi che 
tuttavia sfiorano il pareggio con Djuricic al 42’, con una conclusione 
dall’interno dell’area che termina fuori di pochissimo. Nella ripresa, 
al primo minuto, il raddoppio di Hamsik su assist di Callejon mette 
di fatto fine alla contesa che viene caratterizzata anche da un rigore 
prima concesso e poi revocato al Benevento per atterramento di Costa 
da parte di Koulibaly. Ad inizio azione però c’è un fuorigioco di Sandro 
che vanifica il resto. 

Roma (4-2-3-1): Alisson; Florenzi, Manolas, Fazio, Kolarov; Ger-
son, Strootman; Under (37’st De Rossi), Perotti (44’st Schick), El 
Shaarawy (11’st Defrel); Dzeko. A disp.: Lobont, Skorupski, Juan 
Jesus, Capradossi, Bouah, Riccardi, Marcucci. All.: Eusebio Di Fran-
cesco

Benevento (4-2-3-1): Puggioni; Venuti, Djimsiti, Costa, Letizia 
(27’st Sagna); Sandro, Viola; D’Alessandro (15’st Lombardi), Bri-
gnola, Djuricic (33’st Del Pinto); Guilherme. A disp.: Brignoli, Coda, 
Tosca, Gyamfi, Memushaj, Diabate, Parigini, Billong, Iemmello. 
All.: Roberto De Zerbi

Arbitro: Gianluca Manganiello di Pinerolo

Reti: 6’pt Guilherme (B), 25’pt Fazio (R), 14’st Dzeko (R), 16’st Un-
der (R), 30’st Under (R), 31’st Brignola (B), 47’st Defrel rig. (R)

Secondo confronto consecutivo contro una big per il Benevento che 
come accaduto contro il Napoli parte benissimo anche all’Olimpico. 
Anzi addirittura meglio, perché dopo sei minuti i sanniti passano in 
vantaggio con un sinistro di Guilherme che si avvale della collabo-
razione di una deviazione di Manolas. Al 30’ la Roma pareggia con 
Fazio, abile a sfruttare l’ennesima occasione letale per la squadra di 
De Zerbi su palla inattiva calciata dalla trequarti. Il primo tempo si 
conclude in parità ma nella ripresa la Roma entra in campo con un 
piglio diverso e al 14’ mette la freccia. Under scappa via a Costa sulla 
destra e crossa per la testa di Dzeko che firma il 2-1. Due minuti più 
tardi inizia lo show del turco che nel giro di un quarto d’ora sigla due 
reti prima su assist di Perotti e poi con un gran sinistro a giro per il 
4-1. Brignola un minuto dopo accorcia le distanze su suggerimento 
del nuovo entrato Lombardi ma è Defrel a scrivere l’ultima parola sul 
tabellino con il calcio di rigore del 5-2 al 92’.  

23ª giornata 4 febbraio 2018 - Benevento, stadio Ciro Vigorito 24ª giornata 11 febbraio 2018 - Roma, stadio Olimpico

 Benevento 0  Roma 5

          Napoli 2  Benevento 2
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Zenga sogna
il colpaccio
al Vigorito

L’avversario

N.  Ruolo Giocatore
1 Italia P Alex Cordaz
3 Italia P Marco Festa
5 Romania A Adrian Stoian
6 Svezia C Marcus Rohdén
7 Italia D Federico Ceccherini
8 Venezuela C Aristóteles Romero
9 Italia C Andrea Nalini

N.  Ruolo Giocatore
10 Italia C Andrea Barberis
11 Italia A Federico Ricci
13 Argentina C Mariano Izco
14 Bosnia  C Ćazim Suljić
17 Croazia A Ante Budimir
20 Bosnia  D Daniel Pavlović
21 Italia C Niccolò Zanellato

N.  Ruolo Giocatore
23 Italia D Marco Capuano
24 Bulgaria C Aleksandăr Tonev
28 Italia A Giuseppe Borello
29 Italia A Marcello Trotta
31 Italia D Mario Sampirisi
32 Italia A Marco Tumminello
34 Rep. Ceca D Stefan Simič

N.  Ruolo Giocatore
37 Italia D Davide Faraoni
38 Italia C Rolando Mandragora
78 Italia P Aniello Viscovo
87 Italia D Bruno Martella
89 Italia C Giovanni Crociata
92 Libia C Ahmad Benali
93 Albania D Arlind Ajeti

LA
 R

OS
A

CROTONE

Tre pareggi nelle ultime tre gare 
Calabresi a caccia di punti salvezza

di Francesco Maria Sguera

Salvo, sì, ma solo at-
tualmente, il Crotone di 
Walter Zenga arriverà nel 
Sannio per provare a con-
quistare altri punti fon-
damentali per evitare la 
retrocessione. Come vari 
tasselli che, uniti, formano 
un puzzle, così i rossoblu 
stanno macinando punti 
che a mano a mano stan-

no aumentando il gap con 
le tre squadre attualmente 
nella zona bollente, indi-
cando la strada per la sal-
vezza. 

Il cambio di guida tec-
nica della squadra sem-
bra aver giovato alla rosa 
calabrese che con l’addio 
di Davide Nicola ha in-
credibilmente ritrovato 
una solidità difensiva che 
sembrava aver decisamen-

te smarrito. Eh già, perché 
è proprio dalla difesa che 
parte il nuovo Crotone di 
Zenga: media minore di 
un gol incassato a partita 
nelle ultime sei gare e  ri-
sultati che sembrano pre-
miare le scelte dell’allena-
tore. Non a caso, infatti, 
il Crotone ha ben figurato 
con Napoli, Milan ed In-
ter, vincendo, tra l’altro,  
un fondamentale scontro 

La probabile formazione

Alex Cordaz

4-3-3

Allenatore
WALTER ZEN

CORDAZ
1

MARTELLA
87

BARBERIS
10

CAPUANO
23

MANDRAGORA
38

TROTTA
29

CECCHERINI
7

BENALI
92

BUDIMIR
17

FARAONI
37

NALINI
9

diretto a Verona: 3-0 con-
tro l’Hellas. Così, dunque, 
pian piano, i rossoblu si 
sono portati a quattro pun-
ti di differenza dalla zona 
retrocessione, tra le altre 
cose, l’enorme margine di 
distacco che lo separa dal 
Benevento.

Il Crotone si presen-
terà al ‘Vigorito’ carico 
come non mai, con un 
bottino che conta sei punti 
nelle ultime quattro gare. 
Walter Zenga ripropor-
rà il suo 4-3-3, con Cor-
daz tra i pali e, davanti a 
quest’ultimo, la coppia di 
centrali formata da Cec-
cherini e Capuano. Come 
terzini agiranno ancora 
Faraoni e Martella. 

Nel centrocampo a tre 
ci saranno Benali – inse-
ritosi perfettamente negli 
schemi dopo esser stato 
acquistato a gennaio – 
Barberis e Mandragora, 
in gol nella scorsa gior-
nata contro l’Atalanta. In 
attacco c’è l’unico dubbio 

di formazione: Ricci, as-
sente nell’ultimo match, 
sembrerebbe aver recupe-
rato la condizione, ma è 
da valutare una sua even-
tuale partenza nell’undici 
titolare. 

Il tecnico crotonese 
sembra propenso a schie-
rare, nel tridente, Trotta e 
Nalini come ali, mentre 
Ante Budimir sarà la pun-

ta centrale. Non si segna-
la alcuno squalificato ma 
saranno assenti i  due lun-
godegenti Tumminello e 
Sampirisi.

Insomma, un match 
più che mai delicato, quel-
lo che si disputerà nel 
Sannio, con il Benevento 
che ha un matto bisogno 
di vincere ed un Croto-
ne che, sicuramente, non 
avrà alcuna intenzione di 
mollare punti decisivi per 
strada. Chi la spunterà?

Federico Ricci
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 i Pensierini della settimana
di EMMEFFE

Chi sale

SANDRO
Il suo inserimento tra i titolari ha dato una 

nuova veste al gioco del Benevento. Il brasi-
liano è il metronomo del centrocampo giallo-
rosso, e anche se la condizione non è quella 
dei tempi migliori riesce a fornire alla squa-
dra la capacità di variare senza mai affrettare 
i tempi dell’azione dando sicurezza al reparto 
e ai compagni. Perfetto finora anche in fase di 
interdizione sia contro il Napoli che contro la 
Roma nelle sue prime due apparizioni con la 
Strega dal primo minuto. 

Chi scende

COSTA E DJIMISITI
Difficile scinderli se si vuole prendere in 

esame soprattutto l’ultima uscita contro la 
Roma. Dopo un primo tempo giocato su buo-
ni livelli, nella ripresa hanno mostrato gran-
de fragilità nel momento in cui la squadra di 
Di Francesco ha deciso di affondare il colpo. 
Anche relativamente alla prima frazione, tut-
tavia, c’è da segnalare un errore sul gol di Fa-
zio, lasciato libero di saltare per battere a rete 
sugli sviluppi di una punizione dalla trequarti, 
episodio già letale in passato.

1) Il Crotone è stata la nostra spina nel fianco e non mi azzardo ad enu-
merare i precedenti  storici sconfortanti, dico solo che l’inversione di 
tendenza che vede il Benevento splendido protagonista dei campio-
nati a cui partecipa da tre anni prevede l’abbattimento di questo en-
nesimo tabù! Domenica tutti allo stadio a tifare per il Benevento e non 
contro l’avversario.

2) E’ un campionato sicuramente al di sotto delle nostre aspettative … 
certe partite si risolvono in una seduta d’allenamento delle formazioni 
avversarie come nel secondo tempo con la Roma … tuttavia è innega-
bile il fascino di certi stadi, il confronto con certi campioni, il fascino di 
sentirsi osservati da tutto il variegato mondo dei tifosi che l’alta sera in 
milioni hanno seguito il posticipo televisivo da tutto il mondo. Siamo 
apprendisti in una bottega nuova, dovesse andare male torneremo in 
serie B …che fino all’anno scorso era un miraggio!!!! 

3) Migliaia le condivisioni su Facebook del post del ragazzo di colore che 
viaggia sul treno senza biglietto… ma la notizia era falsa, era una fake 
news, il ragazzo il biglietto ce l’aveva ed il suo “torto” era quello di non 
conoscere la nostra lingua ...però era nero e questo basta e avanza … 
il mostro è stato sbattuto in prima pagina! Molti di voi penseranno 
che sono buonista, consentitemi di pensare che quelli che lo pensano 
sono razzisti.

4) Nel Benevento ci sono giocatori di colore, di colore era Chibsah come 
Cissé, di colore era Komi Tchangai … qualcuno di loro probabilmente 
se non avesse fatto il calciatore non sarebbe mai arrivato a Beneven-
to o magari se l’avesse fatto ora dormirebbe alla Caritas o farebbe il 
cameriere in qualche pizzeria o il muratore in qualche cantiere o chie-
derebbe l’elemosina davanti a qualche ipermercato …allora qual è 
la differenza? I soldi fanno la differenza ...quelli schiariscono anche il 
colore della pelle! Quanti bambini neri vengono adottati da famiglie 
che non possono avere figli naturali? Dialogo tipo fra signore bene-
ventane della bella borghesia :

 Uh com’è bellillo? Che begli occhi, che bei dentini!
 Sapessi che fatica è stata adottarlo! 
 A mamma nun ne vuleva sapé  e nisciuna manera! 
 E come avete fatto? 
 Boh ..a nu certo punto l’associazione ci ha chiesto qualcosa in più …tu 

capisce a me ...e tutto s ‘è risolto! 
 Tutte uguale sti nire e merda! 
 Questo dialogo è inventato ma ho sentito qualcosa di molto simile 

ed inoltre molti sono i tentativi di truffa spesso riusciti di fantomatici 
mediatori che lucrano sulla disperazione di tante coppie che non rie-
scono ad avere figli. Molti di voi penseranno che sono buonista, con-
sentitemi di pensare che quelli che lo pensano sono razzisti.

5) Claudio Lotito noto imprenditore romano, presidente della Lazio è 
candidato a rappresentare il popolo sannita in senato. 

6) Letture consigliate questa settimana : “ La capanna dello zio Tom” “ Se 
questo è un uomo” “ Radici” . Molti di voi penseranno che sono buoni-
sta, consentitemi di pensare che quelli che lo pensano sono razzisti.

7) Al settimo giorno Dio si riposò …figuramoci nu strunz comm’a me al 
settimo pensierino. 

HI-TECH, TOP QUALITY,
TAILORED ENGINEERED SOLUTIONS

COMAG srl
packaging machines & automation

via Stazione 117 - 03030 Castrocielo (FR) - ITALY
Ph. +39 0776 777017 • e-mail: info@comag.it

www.comag.biz
www.comag.it
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A come ANTICIPI. Saran-
no ben tre quelli della ven-
ticinquesima giornata, tutti 
previsti  sabato 17 febbraio.  
Aprirà Roma-Udinese alle 
ore 15, poi sarà il turno di 
Chievo-Cagliari alle 18 e infi-
ne di Genoa-Inter alle 20.45. 
La domenica derby a pranzo 
con Torino-Juventus. 

B come  BOLOGNA. 
Dopo la vittoria con il Be-
nevento sono arrivati tre ko 
per la squadra di Donadoni 
contro Napoli, Fiorentina e 
Inter. Calendario poco age-
vole, certo, ma senza quel 
successo del Dall’Ara la po-
sizione di classifica sarebbe 
stata ben più preoccupante. 

C come  CRISI. Il Chievo 
Verona è in caduta libera: 
quattro sconfitte nelle ulti-
me cinque gare, otto nelle 
ultime dieci. I veneti stanno 
traendo vantaggio da una 
prima parte di stagione coi 
fiocchi che li aveva catapul-
tati ai margini della zona Eu-
ropa. La fortuna è che dietro 
non si corre. 

D come  DUE. I gol di Bri-
gnola in serie A. Il gioiellino 
del Benevento dopo aver se-
gnato al Chievo si è ripetuto 
anche all’Olimpico contro la 
Roma, depositando in rete il 
momentaneo 4-2 su assist 
di Cristiano Lombardi. Per 
lui una marcatura dal sapo-
re particolare considerata la 
stagione disputata nel set-
tore giovanile capitolino nel 
2015/2016.  

E come  ESORDIO. La gara 
dell’Olimpico ha segnato il 
debutto di Bacary Sagna con 
la maglia del Benevento. Cir-
ca un quarto d’ora per il fran-
cese, entrato in campo a ri-
sultato già compromesso. Ci 
sarà occasione di rivederlo. 

F come  FEBBRAIO. Po-
trebbe essere un mese de-
cisivo per la lotta scudetto. 
Juventus e Napoli non ne 
vogliono sapere di frenare, 
ma le coppe incombono e 
potrebbero generare un di-
spendio energetico non in-
differente. 

G come  GENOA. La 
squadra di Ballardini con le 
due vittorie in trasferta su 
Lazio e Chievo ha rilanciato 
le sue ambizioni ipotecan-
do di fatto la salvezza. Ora i 
punti sono 27, gli stessi del 
Bologna. La terzultima posi-
zione occupata dalla Spal è 
lontana 10 lunghezze. 

H come  HIGUAIN. Pe-
riodo magico per l’attaccan-
te della Juventus che sem-
bra essere in grande forma. 
Dopo la tripletta al Sassuolo 
è arrivata anche la rete che 
ha chiuso i conti con la Fio-
rentina. Ma basterà la sua 
vena a fermare la corsa del 
Napoli? 

I come  IRONIA. I tifosi del 
Benevento hanno puntato 
su questo per rispondere 
ai cori infausti di alcuni  so-
stenitori della Roma che 
inneggiavano a un’eruzione 
del Vesuvio: “Vincerete il 
tricolor”, è stata la risposta 
corretta e civile scandita dal 
settore ospiti. 

L come  LAZIO. La squa-
dra di Simone Inzaghi si fa ri-
montare dal Napoli e perde 
l’occasione di riscattarsi dai 
ko con Milan e Genoa che 
hanno frenato la sua rincor-
sa alla zona Champions. I 
biancocelesti ora sono quin-
ti alle spalle della Roma di Di 
Francesco. 

M come  MERAVIGLIO-
SA. La giocata che ha por-
tato al gol del 4-1 del Na-
poli contro la Lazio firmata 

dall’asse Zielinski-Mertens. 
Un gol che ha fatto il giro del 
mondo e che continua a far 
sognare i tifosi partenopei. 

N come NOIA Dopo il set-
te a zero incassato all’Allianz 
Stadium ci si attendeva una 
risposta di carattere da par-
te del Sassuolo che invece si 
è arreso alla noia dello zero 
a zero casalingo contro il 
Cagliari confezionando una 
delle più brutte gare di que-
sta edizione della serie A.  

O come  OPPORTUNITÀ. 
Lo sarà il Torneo di Viareggio 
per i giallorossini che dal 12 
marzo saranno impegnati in 
Toscana per la kermesse in-
ternazionale. Il Benevento 
è stato inserito nel girone 6 
con Juventus, Rijeka ed Euro 
New York.

P come  PARAGONE. Cu-
trone come Pippo Inzaghi? 
Secondo qualcuno sì. Il gio-
vane attaccante del Milan 
si prende sempre di più la 
scena e con i gol alla Spal 
è salito a quota 12 centri 
stagionali tra campionato e 
coppe. Decisivo in serie A, 
in Europa League e anche in 
Coppa Italia. Si sta imponen-
do su una folta concorrenza.

Q come  QUATTRO: i gol 
di Puscas in tre partite con 
la maglia del Novara. L’attac-
cante rumeno ha trascinato 
alla vittoria i piemontesi sul 
campo del Cittadella con 
una tripletta nell’ultimo tur-
no. All’esordio era andato 
già in gol contro l’Ascoli, ma 
al Piola arrivò la sconfitta. 

R come  RETI. Si muove 
qualcosa ai vertici della clas-
sifica marcatori della serie 
A. Quagliarella e Mertens 
sono andati ancora a se-
gno contro  Lazio e Verona 
accorciando le distanze su 
Immobile e Icardi. Il laziale 
è ancora primo a quota 20, 
l’interista secondo a 18, il 
doriano terzo a 17 e il napo-
letano quarto a 15. 

S come  SETTE. Sono i 
minuti occorsi a Guilherme 
per gonfiare la rete della 
Roma e portare il Beneven-
to sull’uno a zero allo stadio 
Olimpico. Azione manovrata 
della Strega conclusa nel mi-
gliore dei modi dal numero 
66 che approfittando di una 
deviazione di Manolas ha 
sbloccato il punteggio con 
un sinistro in diagonale. 

T come  TRE. I pareggi 
consecutivi del Crotone che 
arriva al Vigorito con l’obiet-
tivo di allungare una striscia 
positiva che dura da quattro 
turni. Dopo la vittoria di Ve-
rona i rossoblu hanno impo-
sto il pari a Cagliari, Inter e 
Atalanta. 

U come  UNDER. Il tur-
co della Roma è salito in 
cattedra nel secondo tem-
po della sfida con il Bene-
vento con un assist e due 
gol nel giro di mezz’ora. 
Dopo mesi di scetticismo, 
l’investimento di Monchi 
inizia a pagare. A farne le 

spese stavolta è stata pro-
prio la Strega. 

V come  VENDETTA. E’ 
quella che cerca il Bene-
vento ai danni del Crotone, 
carnefice dei giallorossi in 
ben due finali play off per 
l’accesso in serie B nel 2004 
e nel 2009. Sulla panchina 
rossoblu sedevano rispet-
tivamente Gasperini e Mo-
riero. 

Z come  ZERO. Il Bene-
vento è l’unica squadra dei 
primi cinque campionati 
europei a non aver ancora 
ottenuto punti in trasferta. 
I giallorossi fuori casa hanno 
perso ben 12 volte segnan-
do 5 gol e subendone 30. 

L’ABC della serie A

l’alfabeto
      del campionato

ENRICO BRIGNOLA

DAVIDE BALLARDINI

GONZALO HIGUAIN

GEORGE PUSCAS

CENGIZ ÜNDERPATRICK CUTRONE
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Quante emozioni
nel nome di Carmelo

Sabato 10 febbraio la 
proiezione in anteprima 
per la stampa, giovedì 
15 il debutto ufficiale. 
Il docu-film “Volevo es-
sere Imbriani”, nato da 
un’idea di Alberto Scari-
no e scritto e diretto dal 
regista Umberto Rinal-
di, ha ripercorso la vita 
dell’ex capitano del Be-
nevento nonché talento 
del settore giovanile del 
Napoli, prematuramente 
scomparso a causa del-
la leucemia. Il ricavato 
della produzione sarà 
devoluto in beneficenza, 
come annunciato in sede 
di presentazione, in parte  
all’iniziativa “Un campo 
per Carmelo” per la rea-
lizzazione di un campo 
da calcio, e in parte alla 
ricerca. 

Numerosi gli inter-
venti degli ospiti presen-
ti, tra cui Luigi Pavarese 
(ex segretario e direttore 

sportivo del Napoli), Sal-
vatore Carmando (sto-
rico massaggiatore del 
club azzurro), Clemente 
Mastella (Sindaco di Be-
nevento e zio di Carme-
lo), Alessandro Sbrizzo 
(compagno di squadra 
ai tempi dell’esperienza 
a Napoli). Tutti hanno 
citato con commozione 

episodi che li legano alla 
figura di Imbriani, defi-
nito “un campione den-
tro e fuori dal campo”. 
All’interno del docu-film 
sono raccolte le testimo-

nianze del commissario 
tecnico campione del 
mondo, Marcello Lippi, 
del medico sociale del 
Napoli. Alfonso De 
Nicola, del giorna-
lista Ivan Zazzaro-
ni e dell’allenatore 
dell’Hellas Verona, 
Fabio Pecchia. Ol-
tre, ovviamente, alle 
testimonianze degli 
amici di sempre e di 
chi ha condiviso con 
Carmelo un percor-
so di vita nel segno 
dei veri valori dello 
sport. “Quando ho 
pensato a “Volevo 
essere Imbriani”- 
dice Alberto Scarino, 
ideatore e produttore del 
docufilm, - lo spunto mi 
è venuto da due rifles-
sioni: tributare qualcosa 
di tangibile a Carmelo, 
coniugandola con un’o-

perazione che, mi piace, 
si possa definire “nostal-
gia”. Legata a un calcio 
che non c’è più, quello 
delle leggende intramon-
tabili, un calcio antico e 
romantico dove si stam-
pavano indelebilmente 
nelle menti e nell’im-
maginario dei tifosi le 
formazioni delle squadra 
che si ripetevano a me-
moria. Il marketing ha 
soggiogato questa visio-
ne. Paillettes e lustrini 
hanno preso il posto di 
spogliatoi sui cui muri si 
sentiva l’odore dell’olio 
canforato, hanno tolto 
volume al rumore dei 
tacchetti, al profumo dei 
campi in erba”.

Il corto è stato gira-
to in un campetto della 
provincia beneventana, 
quello di San Giorgio la 
Molara, e contiene gli 

interventi delle persone 
sopra citate. “Attraverso 
le interviste - dice Um-
berto Rinaldi regista del 
film - si è voluto ricostru-
ire la vita del calciatore e 
tecnico beneventano, non 

soltanto per omaggiarne 
la memoria e renderne 
più vivo il ricordo ma 
anche per incentivare e 
promuovere le tematiche 
benefiche legate alla sua 
figura”. Questo è un pri-
mo obiettivo, il secondo 
non meno importante, è 
quello di comunicare ai 
giovani: “La storia del 
corto-documentario, che 
ha per protagonisti i più 
piccini, quelli che si av-
vicinano al mondo del 
calcio attraverso la figura 
positiva di Carmelo Im-
briani, vuole diffondere 
e sostenere gli ideali di 
un calcio sano e di un 
approccio allo sport che 
possa essere anche pale-
stra di vita e maestro di 
comportamento. Inoltre il 
progetto ha visto il coin-
volgimento (come attori 
e figuranti) di un certo 

numero di giovani, 
garantendo così un 
impegno degli stessi 
in attività culturali”.

la casa produttri-
ce Hitch2, ha propo-
sto di condividere il 
progetto nei teatri, 
negli istituti cultu-
rali e attraverso i 
canali streaming a 
disposizione, dando 
ulteriore prova del 
successo che l’idea 
sta riscuotendo an-
che oltre oceano, in 

Australia molti italiani 
emigrati che hanno in-
contrato Gianpaolo, il 
fratello di Carmelo, han-
no già richiesto la pro-
iezione del corto-docu-
mentario.

La vita di Imbriani in un documentario

LA VITA DI IMBRIANI IN UN DOCUMENTARIO

Il ricavato
sarà devoluto
in beneficenza, 
tanti gli 
interventi
in sede di 
presentazione
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Finalmente abbiamo 
una squadra che si fa va-
lere. Penso che la salvezza 
non sia più possibile, inu-
tile illudersi, ma onoria-
mo fino in fondo il nostro 
primo campionato di serie 
A ed evitiamo altri record 
negativi. Sono sicuro che 
in caso di retrocessione 
torneremo a calcare questi 
palcoscenici. Forza Strega 
sempre.

Mario

Il rammarico più gran-
de è non avere avuto que-

sta squadra da inizio cam-
pionato. Purtroppo delle 
scelte scellerate ci hanno 
penalizzato troppo, non si 
poteva giocare la serie A 
con quella squadra, trop-
pa inesperienza e poca 
cattiveria. Siamo ancora 
fragili in difesa, spero che 
De Zerbi capisca che non 
si può sempre impostare 
l'azione da dietro perché 
non abbiamo gli uomini 
per farlo. Comunque il mi-
ster è stata una piacevole 
sorpresa, il gioco diverte, 
possiamo toglierci qualche 
soddisfazione da qui a fine 
campionato. 

Carmine Tascione

Nelle ultime due  gare 
abbiamo dato dimostrazio-
ne che possiamo mettere in 
difficoltà le grandi squadre. 
Il mercato di gennaio ci ha 
cambiati profondamente 
ma purtroppo è tardi. Con 
il Crotone ci giochiamo 
la chance di sperare in un 
miracolo, perché vincen-
do i punti di distacco dalla 

salvezza sarebbero undici, 
ancora tantissimi. Speria-
mo di vincere questo con-
fronto diretto, ci manca 
una vittoria di questo spes-
sore. 

Giovanni C. 

A Roma abbiamo dato 
un'altra volta spettacolo. Il 
gol di Guilherme ha libera-
to tutta la nostra gioia ma è 
un peccato vanificare tutto 
con quell'errore di posizio-
namento sul gol di Fazio. 

Prendiamo sempre gol così 
e le avversarie ormai sanno 
come punirci sfruttando le 
nostre fragilità. La Roma 
sarebbe venuta fuori ugual-
mente, ne sono certo, ma 
sarebbe stato bello restare 
in partita fino alla fine. Ora 
col Crotone probabilmente 
la vittoria non servirà alla 
salvezza, ma dobbiamo 
vincere anche per vendica-
re le storiche sconfitte del 
passato. Forza Benevento 
sempre!

Matteo De Cristofaro 




